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Libello per conservare la sanità del corpo, fat- 
to E GDVFUSTU PER U> SAVISSIMO MAESTRO THADEO 

da Firenze, dottore mell' aite de la medicina in 

BOLOGNA '. 



Impercio ette li condizione del corpo umano è pas- 
sibile e mutevole non servando la complessione e con- 
sislenzia , le quali ebbe dal principio del sno nasci- 
mento, fue' dì necessità mistieri di trovare seieniia 
ei arte , per la quale in sanila la natura e 'I corpo 
dell' nomo si conservi. E però, mosso a' prèghi c per 
amore d' alcuno mio amico, e anco per comune milita 
d' ogne uomo, li quali vivono a costumi delle bestie, 

' A'aejue jut.ifomatifro Taddeo verto il 13SS, e mori 
intorno ai 1300. Àtteit ad agni guisa di (cifrile, e mila 
medicina direnili un [amato maettro, ticchi in tulli gene- 
rava alitatati maraviglia, e da molle e lantani parti ac- 
correvano gli uomini ad udire le tue lezioni: veniva per 
toprannome appellalo Taddeo Jpocbìtista. Molle opere 
Ialine egli composi- riguardanti l;i =ti\ea-/a medica, intra le 
quali questo Trattatalo De conservanda sauiUto , cerio vol- 
garizzato da Anonimo del secolo XIV. 



6 

<^ per «iiiht'1'va/.uiiii! il.-lln -iiuil.i mMìa vila, proposi in 
me medesimo di recare dei delti de' libri delli ami- 
chi filn -ali questo libro. 

Ecco che li scrivo a le, amico carissimo, cl)f si ' 
tu desideri di conservare la ma vila in sanila ed edi- 
tare ed iscliifare molli pericoli e malizie 1 del Ino cor- 
po, allende ' diligentemente quesli miei amotiinienli , 
li quali òe trattali * de' libri della medicina. 

Q CELLO CHE TU DEI FARE QUANDO TI LEVI 1* BAT1HA. 

Quando ti levi la matina del letto dislendcra'li a- 
liquanto * le tue membra, perù che di ciò la nalnra 
prende conforto, e 'I naturale calore se ne conforta 
nelle membra. Anco li pciinerai lo capo, pero che lo 
pettinare leva la sozzura del capo infuori:, e per quel- 
lo sollevare, lo capo e '1 celati-» »e n' allevia. Anco 
le mani e la faccia laverai coli' acqua fredda , pero 
che li farà buono colore e chiaro, e 'I calore naturale 
si ne conforta. Anche modifica 4 e netta lo tuo naso 
e '1 petto spurgandoli e Ridando lo fastidio , lo qual 
e in quelle; e di ciò lo petto e "I celebro se n'allevia, 
e la loquela ne diventa più esperia '. 



' Si pir se, utiloltu fino dagli antichi scrittori. 

■ Antiqv. infermiti; 

» Cini Poni mento, Considera. 

• Cosi il un.; font ha tratti. 

• V. t. Alquanta: manca il Vccab. d' ti. ani. 

• Coil il m*.t ma forti mondinco. 

' Spedita ; manco quella parola in limile lignificata 
al Yocalialario. 
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GOIE DEE ' SPESSO KETTÀ1B LE OENGÌE e' DENTI. 

Li tuoi denti e gingie spesso netterai con cortec- 
cia d'arbori ealdi e secchi di sapori; e di ciò lo tuo 
fiata ne diventerà buono e odorifero. E fàraili soffu- 
migameuli " alcuna tolta al celebro di cose preziose, 
cioè a tempo di caldo di cose frigide, cioè rose, san- 
dali e situile cose: e al tempo frigido , di cose calde, 
cioè di celiamo, galinga, mirra, e Ugno aloè e simi- 
le cose. E (jnesla colale sofumigaiione 1 aprirà le tue 
ilare, e '1 celebro aleviarà e conforterà, e Don lasserà 
incanutire li tuoi capelli; e la tua Taccia ingrasserà. 

COM DEE ADOWI1BE LO COBPO UI BELLI VESTIMENTI. 

Lo tuo corpo adornerai di belli vestimenti , perù 
che l'animo Itto si ne rallegrar! molto. Epoi comin- 
ciarai ad andare ma*li™iìi> in borea semi de' finocchi 
o d'anisi, overo garofani; perù che lo Ino stomacose 
ne confortarà e farà buono appetito di mangiare ; e 
rende buono fiato. Overo userai de 1* infrascritti lal- 
liivarì , li quali ti incanno la ventosità e malenconta , 
cioè diamargariton \ di ambra rosata novella, dian- 
tos ' e simili. 

' Coti tempre il mi. e tra ptr do', dei, devi. 

■ Manca auttra parola ai Vocab. dilla Crusca, che perà 
ha sor/umicamente-. 

' Anche questo vocabolo non reainrati ntifa trutta, 
che però ha soOaniicaiione. 

' Medicamento corroborante dì evi le perle tono il 
principale ingrediente: manca alla Crusca. 

' Lattovaro di flaridiramcrino; leggisi anche nel Cre- 
scenzio: m. alla Crusca. 
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CO« DEE ÀFÀTIGtBE LO TUO conni. 



E di po' queste cose lavora edaTaliea Io Ilio cor- 
po come In se' usato, e quello, con temperanza sfati- 
cando, opera molte verni, cioè contorta lo calore na- 
turale, e le soperflnità del corpo si consumano; e co- 
sìc ée utilissimo afaticare lo corpo con temperanza 
anzi mangiare. 




Quando s'apresima 1' ora del mangiare è utilis- 
simo votare el lenti e de le superfluità, perù die l'ap- 
petito si n'aguzza, e lo corpo e lo stomaco se o'alie- 
va. Coi)) incielai a mangiare e fara'ti recare inanzi 
quelli cilii clie pirt li milioni) dilettare , però clie co- 
tali cibi pili s' accostimi) a la natura tua ; e mellio si 
smaltiscono la carne dil bue. clic altrui non Tanno li 

ad un allro male; alcuni troviamo soluti, e alcuni 
stìllchi. 



Ma naturalmente creili cibi che milliori sono, e 
gruiTiitivi .li ni i 11 in 11 siingun, e che piulloslo si smal- 
tiscono, e de' quali l'umana natura più tosto si con- 
forta, sono questi; ciiiè camelli castrone, di capretto, 
vitelle di latte e porci giovani. E di le volatile sono 
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perdici ', fagiani, caponi , galline ed altri uccelli che 
volano nelle montagne. Ma ucelli di paduli soqo pes- 
simi e con grande fatica si smaltiscono. L' uova de le 
galline sono ottime e generative de fino sangue- Li 
pesci de l' acque corrente e marini ottimi sono. Cauli 
verdi, non troppo colti, sono buoni, pero che 'I loro 
brodo è buono e fa el ventre soluto, e produce l'ori- 
na ordinata. La bietola, borragine, pielroseiuboli , 
menta, spinacio e simile fanno buona corina e cibo 
Odo. 

come ci, pane che tu mangi dee es9eb fatto. 

Lo pane che lu mangerai fac che sia bene cotto 
e bene lievito anzi che 'I metta in lo forno, e noi 
mangiare quel di che sia cotto , ma la seguente di ; 
però eh' è milliore, e milliorc sangue genera; ma per 
lo pane ealdo le interiora e lo stomaco s' agrava, 

che conmnoNE die avere io vino che tu berai 

Lo vino che tu berai sia odorifero e di colore 
d'oro, e di savore soave; e menerà' vi alcuna cosa 
d'acqua, peri) che come lo cibo per le membra tra- 
scorre, mellio adopera; e quando mangi non avere 
fretta, nè quando beie- E in questo 0 già veduti molti 
errare- El cibo che lu mangerai menalo tanto per 
bocca, che quasi nonne senta alcuno savore; perù 
che 'I cibo eh' è tanto masticato, è poi più leggieri a 

■ Penti» in luogo di perni™ m. olla Crutca: n' nd- 
bìamo un et. anche nel Sannaitaro. 
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smaltire, però die por lo mollo masticare è meno 
smallilo. E non volere fare co' molli , che benno ad 
ogne borane , ma quando ài compiuto di mangia- 
re, aloni beie quanto il corpo desidera. 

COME nON E UTILE DE MANGIARE DIVERSI CIBI. 

Anche voglio che sappie, clic non e utile di man- 
giare diversi cibi , ni di bere di più fatte vini , però 
che per li diversi cibi e vini la natura ne indebiles- 
seie, e Vienne meno, e T umana vita se ne tncnima, e 
molte infirmila si ne ingenerano nei corpi umani. 



Ma prende solo ci' uno cibo, ciò* d' una vivanda, 

. |. ti jliii iL .|ii«iL> <>i. l'in <i il il- ti a Ij ina ria 

Inra. Anche ti guarda mangiare troppo , ma tanto 
mangia clic la tua natura rìchieggia ed abbia appeti- 
to di più mangiare ; e mai none inpiere tanto lo ino 
corpo che li dollia o l' agravi. I.o soperchio cibo t'a- 
graverebbi e trebbili debile, e torriate lo colore del 
volto, e apareccbieiebbe lo tuo corpo a molte intlrmità 
gravissime, cioè febbre continue , e idropisia e simile. 

LO nllieTllO CIJE DEE FARE O.UÀS0O ADEVEN1S5E 
CHE MANGIASSE DI SOfERCHIO 

E s'elli avenisse che tu mangiasse unto, che '1 cor- 
po li dolesse, o ti gravasse, ricovera incontinente al 
bomico, c rendi. E se tu non potesse rendere, beie 
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alquanto acqua calda, imperò che '1 dolore de subito 
meriimcra, e darallì desiderio di dormire, e alora si- 
curamente dorme, quanto lo tuo corpo desidera. E se 
questo non bastasse a medicina, forai dieta due di o 
piil , line che la ma condizione torni al suo pristino 
sialo. E se questo non potesse fare, incomcnente forai 
fare cristero. E se '1 cristero noo potessi soferire a 
fare, berai de l' acqua fredda ; quanto sta più fredda, 
tanto ile melliore , però che per I' acqua la sete si de- 
ciderà ' , e il naturale calore se conforterà , e 'I cibo 
mellio si comprenderà. 

QUELLO CUE ora FARE QUANDO TU BÀRGUBSE 

E s' elli li pure aveuisse , die tu mangiasse de 
più vitande, consillioti die abserve colale ordine ; pri- 
ma piilierai li più lievi cibi e li più agevoli a smal- 
tire: e poi li più gravi, perù che grassi cibi sopra li 
lievi s' agravano, e in con lenente si convertono al fon- 
do de lo stomaco- E s'elli avenisse, che tu pìlliasse 
prima li grossi e gravi cibi, questo le ite averti, che 
li grossi cibi si penano mollo a smaltire, e li lievi 
tosto si smaltiscono e corrompono; et essendo il gros- 
si disotto, non lassano andare a smaltire li sonili; di 
che si corrompe lo stomaco e guastasene. 

QUELLO CHE BEL FARE, COI Ch'JlI WCOWNCIATO 
A £ ANO LARE 

Anche ti prego che avellilo cominciato a man- 
' dot tronfile ri. 

■ Coti il mi. quitto cho timbrami nani a pigtont. 



giare, non mettere indugio tra l' una manda e l' al- 
tra, pero che nou potresti fare pigiure cosa, die pil- 
lando di più cibi e diversi, e mettere spazio tra l'u- 
no e l' altro- E questa è l'occasione ', peri) che 'I pri- 
mo cibo , avendo cominciato a smaltire , e essendovi 
su noi messo l' altro, lo primo se ne corrompe, di die 
lo stomaco si guasta, e il calore naturale si guasta e 



E nel tuo mangiare li conviene servare ordine, 
pero che se In se' usato di mangiare dite ralle il di , 
due tolte mangia; e se una, una mangia- E si tu non 
servasse questo ordine, questo te u' sverrà', che, es- 
sendo usato di mangiare due tolte e tu mangiasse 
una, la Ina verni e sostanzia ne imlcbilisscie: esc tu ài 
di usalo di mangiare una, c poi maugi due volte, a- 
tieue pigrizia nel corpo, e il cibo non smallisce,cge- 
nerauseue molle malizie e vizri e ventosiladi, pero che 
arerai messo nel ventre cosa none usata e soperchia. 

QUELLO CHE DEE FJBE O.UAHDO TE LEVI DA HAUGIABE. 

E quando li leverai da mensa, laverà' te ottima- 
mente le lue mani , acciò che non vi rimagna alcuna 
soiura, però che quella cotale smura motto nuoce alla 
faccia e a li occhi. Anche ti lava la bocca e' derni, 
aciò chÈ alcuna limosità del cibo non vi rimanga su, 
però che la bocca e i denti se ne corronperebbero e 
renderebbe mal flato. 

1 Ci'oi castone, cagione, motivo; è parola antiquata, e 
fu mata eziandio nel ice. XVI. 



come dipo' hargiato ijee akdàiie i. pabsì- 

li avendo cosi fallo, anatrai per spazio de iti. 
passi, acciò che 'I cibo sì converta al fondo de lo sto- 
maco. E questo potrai conoscere |«r li rotti e per 
l' arenamento ' de] ventre ; e alora dormirai, però 
Che 'I dormire fa milliore digestione, e il calore na- 
turale mellio si ne conforta, e la Ina condizione torna 
al prìstino alato. E quando dormi tieni bene lo capo 
coperto e mollo solevate , e prima li riposa sopra lo 
lato ritto , e di poco li volge in su '1 lato manco , e 
poi adimpirc 1 lo sonno in sol diritto. 

Impercid che li tempi dell'anno nell'ordinazioni 
de' cibi , e in conservazione de la sanità a li umani 
corpi molto aiuto danno, sappi, amico carissimo, che 
1' anno si divide in iiij. tempi , cioè primavera, estate, 
animino e verno. Onde da la primavera, siccome dal 
pili nobile tempo cominciamo , e insegncrotli quelle 
cose, dale quali li conviene guardare, e come In deb- 
bie la condizione del tuo corpo in questo tempo go- 
vernare. La primavera comincia a mezzo marzo, e 
dura in fine a mezo giugno: la natura di questo tem- 
po è temperata, el è mollo olile ad ogne età, ma pili 
a' fanciulli, per la similitudine de la complessione lo- 
ro. E però in questo tempo per lo passamente del 



1 Crisi il ni', forse iiliicvamcnt». 

1 Coti ii nu.i forte adimpira', cioè adimpierai; owuro 
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verno , solliono li umani corpi avere molle Merla '. 
1! per la state che seguita , solliono le Merla discor- 
rere per lo corpo. 



Amoniscoli , amico carissimo, che la condizione 
del tuo corpo debbio in questo mode governare: pri- 
ma, che in questo tempo delta primavera mangi poco, 
e cibi ebe tosto si smaltiscono, cioè castrone, capret- 
to, stame, polli, fasciani, c cina di bietole, e di bo- 
ragine con brodo di ceci e con simile cose ti con- 
forta. E in questo lempo de la primavera dèi man- 
giare poco , acid che' corpi 1 umani sono ripieni di 
molti umori, e non abisognaao di molli cibi essere 
ripieni. Ancbe usa temperatamente aTaligare il tuo 
corpo, perù che colai fatica storna ogne su pedinili, e 
con debita fatica si la consumerà. Anche non lasciare 
ebe tu non ti levi la mattina per tempo del letto , e 
fa' che purghi lo tuo corpo per Flofolomla ', cioè in 
farti scemare del sangue , e ancbe per votamento del 
venire, accio che la state che seguita, non ti truovi ri- 
pieno d' umori. Ancbe in questo tempo puoi usare 
colla femina, perft ebe questo lempo è molto genera- 
tivo de li fillioli. Per lo levare per tempo la mattina, 
la mente sene ralegra, e l'anima e '1 corpo dell' no- 
mo molto se oc conforta. 



' Sincopt d' infermità. 
1 Perche i corpi. 

' ffoinobotomia:florotomla limatolo non regiitrato 

nt' iwatolarj. 
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COSE IlEE F»RE »l TE*PO DE I.A STATE. 



Dipo' 'I tempo de la primavera segnila la siale, 
la coi principio d a meno giugno, e dura in fine a 
meno setenbre ; del qua] lempo per lo Iroppo caldo e 
secchezza. la condizione dell' nomo £ molto distempe- 
rata. 1 E perù moltitudine di colera si genera nelli 
umani corpi- E in quel tempo userai spesso lo vo- 
mito, pero che pnrga lo celebro, e il corpo molto se 
ne raliera. Userai cibi e beveraggi acetosi e frigidi 
e umidi, sicame Umiche, bietole e boragine, pero che 
consumeranno la colera: la carne de' cavrelti, di polli 
e di la vitella : e fin a quel lempo guardate dall' ai- 
tiate e da' cibi caldi e secchi, e non mangiare le cose 
troppo ihpeparaie. 

CO»E HOt{ OSE AmiGAEE EL TUO COBPO BEL VIZIO 

Anche li concilio che li guardi d' afaticare lo 
corpo, e dall' uso d' ogne lussuria, perù che usare in 
quel lempo la lussuria disecca il corpo, e indebitasele 
la virili naturale. Spesso userai de bagnare il Ino cor- 
po in bagni d' acqua dolce e spesso fava le mani 
e '1 volio cor 1' acqua fresca ; e dormirai in luoco 
temperato, con capo bene coperto- Questo lempo e ot- 
timo a le fernine e a' vecchi di complessione frigida, 
ma a li omini caldi e secchi è pessimo; perù che 
spesso li fa incorrere in febre acutissime, e sostenere 
molte angoscie. 

1 Debole, lassa: manca in guitto tignif. simile vaca' 
bolo ai Focili, della Crusca. 
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COVE TI DEE REGGERE NEL TEMPO AUTUNNALE. 

Seguita poi Io lempo ouinnale, In quale comincia 
a mezzo settembre, e dora lino a mezzo dicembre- E 
questo tempo * molto contrario a' corpi umani per la 
ria condizione de la sua complessione; e genera molta 
melanconia c molle febbre. E pero li conviene in co- 
tal modo saper guardare lo tuo corpo e cotale «ila fare. 

COIE DEB insellili: LEG IERI ', E CHE GENERINO 
BUON SANGLE. 

In prima procura di mangiare cibi ligieri da smal- 
tire , e che generino buono sangue. Userai buono vi- 
no, e guardali da mangiare cavoli e carne dì bue o 
de vacca ; però che generano molla melanconia. Guar- 
dati da mangiare frulli che sieno in quel tempo, pero 
die di quelli frulli spesso se ne ingenerano pessime in- 
fermelà. 

COME NON DEE DORIIIRE EH LUOGO FRIGIDO. 

Lo quarto lempo è lo verno, lo quale comincia a 
mezzo dicemhre, e unisce a mezzo marzo. La sua na- 
tura èc molto frigida e umida-, e in questo tempo si 
genera molta flemma, e perciò guardati da' cibi fri- 
gidi e umidi , cioè ila carne di porco , e da' pesci , e 
lattuclie e simile cose , pero che generano molla flemma. 

COSE DEE USARE CIBI CALDI E SEGCUI- 

Ma userai cibi caldi e secchi ; e però cbe'l calo- 



Certo manca cibi. 



re nainrale è ristretto dentro da] corpo per lo freddo 
di Cuore, ed è più forte ii' intono al cuore ed allo 
stomaco , puoi mangiare più cibi che nelli altri tempi 
non se" osato di pilliare, pero cbe'l corpo desidera 
avere più cibi che lì altri tempi, perù di' è medio 
smallilo dal calore naturale. Questo tempo e- utile 
a li uomini caldi di natura: ale temine, a' vecchi, ed 
a' fanciulli , e chi è di compressione frigida c umilia, 
è mollo contrario. 

ElPLlClT LI BEH MÀGISTK1 TuiDEI DE COMSEBVATrO'IE 

sjsiTATis- Deo giTas Amen. 



Tratto da on codice Magliabechiaou menili r. del ice. 
XIV., bcrii. Pai. Il, num, MB; c pubi, por cura di F. Z. 
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